
SCIESCURSIONISMO

l’altro sci



Nasce nel 1863 a Torino. 

L’articolo 1 dello statuto dichiara:


 “L’associazione ha per scopo l’alpinismo in ogni 
sua manifestazione, la conoscenza e lo studio 

delle montagne, specialmente di quelle italiane 
e la difesa del loro ambiente naturale”

Il CAI
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ORGANI TECNICI CENTRALI OPERATIVI 
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ARRAMPICATA LIBERA

209 Scuole territoriali sezionali e intersezionali

di alpinismo, scialpinismo e sciescursionismo divise in 


6 Organi Tecnici Territoriali Operativi

LE SCUOLE SONO GLI ORGANI CHIAMATI A DARE IL  SUPPORTO TECNICO ALLE 
RISPETTIVE COMMISSIONI CENTRALI

CMI (Centro-Meridione-Isole)



ORGANICO

Marzia Palestini INSFE e Direttore

Cristino Bomprerzzi ISFE e Vice-Direttore


Stefano Lucchetti ISFE

Paola Orlandoni IS, ANAG

Marco Rossi IS e Segretario

Simone Giannelli IS

Mariachiara Spina IS



Lo sci escursionismo è una attività alpinistica che si pratica nell’ambiente alpino 
invernale su terreno non battuto.


Tale attività può iniziare dal binario preparato per lo sci nordico ma si sviluppa nel 
fuori pista, lungo strade forestali, percorrendo boschi e pascoli alpini fino a 
fondersi, nella sua espressione più impegnativa, allo scialpinismo. 


Le escursioni non comportano l’uso di materiale alpinistico e neppure il ricorso a 
tecniche di progressione alpinistiche su ghiaccio e/o roccia. 


Lo sciescursionismo intende avvicinare l'uomo all'ambiente naturale nella veste 
invernale e, attraverso una più intima conoscenza, suscitare in lui un autentico 
interesse per la media montagna; con questa disciplina si vuole consentire alle 
persone di prolungare l’attività escursionistica estiva in un ambiente di sogno, di 
evasione, in cui è possibile il contatto profondo con una natura che il manto 
nevoso invernale rende ancora più magica.

SCI ESCURSIONISMO

-la definizione ufficiale-



SCI ESCURSIONISMO

La pratica dello sci escursionismo è 
orientata verso il fuoripista e si ritaglia 
uno spazio libero in quanto non occupato 
da altre discipline.


Per poterla affrontare in sicurezza è 
necessario avere una conoscenza della 
montagna invernale, capacità di 
progressione derivata dallo sci di fondo

a integrazione delle tecnica di discesa 
con tutti i tipi di neve.



ma per noi lo 
sciescursionismo è 
semplicemente…

l’altro sci



l’altro sci
È altro rispetto allo sci da 
discesa, perchè permette di 
allontanarsi dal caos delle piste 
ed entrare nella natura 
meravigliosa della montagna 
invernale, immergersi nella 
bellezza e (a volte) nel 
silenzio… 

(e di sciare anche quando gli 
impianti sono chiusi!)




È altro rispetto allo 
scialpinismo, perchè 
meno concentrato 
sulla vetta, sul 
dislivello, sui tempi e 
sulle performance… 


l’altro sci



È altro rispetto alle ciaspole, 
perchè permette di unire il 
piacere dell’escursione in 
ambiente invernale con quello 
della discesa in neve fresca, il 
divertimento e la sensazione 
quasi magica di tracciare un 
pendio vergine, e di farlo con 
una sciata elegante e 
funzionale!

l’altro sci



E’ uno “sciare diverso”, non 
perché sia meglio o peggio 
delle altre attività su neve, ma 
proprio per le sue particolarità 
nell’approccio alla montagna, 
consapevole, lento, 
concentrato sul piacere e sul 
divertimento, non “eroico” o 
agonistico.


l’altro sci



L’altra cosa che ci differenzia 
dagli altri tipi di sci è che il 
tallone è sempre libero, sia 
in salita che in discesa, e 
questo, che potrebbe 
sembrare un limite, comporta 
il vantaggio di poter essere 
dinamici e reattivi, di cambiare 
“assetto” e tecnica 
continuamente in relazione al 
tipo di neve che si incontra, e 
quindi di gestire molto bene la 
variabilità della neve “viva” 
non battuta.

free your heel…



Agli sci escursionisti piace, semplicemente, fare 
escursioni con gli sci, e questo basta!



ATTREZZATURA
Gli sci devono


• Garantire la galleggiabilità

• Favorire l’uscita dalla neve


Gli sci all 
mountain sono versatili e 
offrono ottime performance 
sia in pista che fuoripista. 
Rispetto ai classici sci da 
pista sono più larghi 
(larghezza dello sci di 
circa 85-90mm) e hanno una 
punta più flessibile con un 
rocker progressivo in punta 
per affrontare la neve fresca.



Le pelli di foca in origine di derivazione animale, oggi sono fatte 
in materiali sintetici. 

Da un lato hanno una superficie adesiva per attaccarsi alla 
soletta dello sci e dall’altra parte, quella che resta a contatto con 
la neve, c’è una superficie di pelo raso orientato che permette 
scorrevolezza in salita e impedisce di scivolare in senso 
contrario.

ATTREZZATURA



ATTREZZATURA
Gli scarponi, oltre che in flessibilità e 
leggerezza, differiscono da quelli utilizzati 
nello sci alpino principalmente nella punta 
che costituisce l'unico punto di attacco 
dello scarpone con lo sci, per la presenza di 
un soffietto, in materiale morbido, che 
permette la flessione dell’avampiede. 
La suola tassellata e lo snodo sulla caviglia 
per agevolare la camminata

Attacchi potranno essere del tipo 
classici 75 mm (detti anche a  
“paperella” per la particolare forma che 
ricordano la zampa del  pennuto) muniti 
di sistema di aggancio a molle sul 
tallone, inoltre sarebbe indicato 
prenderli  provvisti  di snodo sul pivot 
per agevolare la fase di salita (modalità 
tour).



ATTREZZATURA
https://www.youtube.com/watch?v=3OjBK7sqYQw&feature=youtu.be

https://www.youtube.com/watch?v=3OjBK7sqYQw&feature=youtu.be


In alternativa potremmo orientarci su attacchi NTN (New Telemark Norm) con particolare 
aggancio delle molle sotto la pianta del piede.

ATTREZZATURA



Il bastone ci aiuta a trovare equilibrio, serve a 
spingerci aiutandoci nel passo. 

Deve essere leggero e molto resistente per 
supportare il movimento di continuo appoggio; 
maneggevole, e quindi con un buon 
bilanciamento per permettere continuità al gesto 
senza affaticare.


In salita, avrà un’altezza dai 5cm ai 10cm più alta 
del bastone da sci alpino, in discesa la misura 
sarà più corta per darci migliore equilibrio e 
agevolarci nella sciata.


Per queste ragioni i bastoncini telescopici sono i 
più adatti allo scopo

ATTREZZATURA



ATTREZZATURA
Per l’abbigliamento si consiglia un’approccio modulare (a cipolla), in modo da 
poter togliere

o aggiungere strati a seconda delle condizioni 

climatiche. E’ comunque utile evitare capi troppo imbottiti, più adatti allo sci 
alpino, e capi che impediscono la traspirazione.


A contatto con la pelle indossare un’intimo in microfibra traspirante che ha la 
funzione di mantenerla asciutta per evitare il raffreddamento dovuto 
all’evaporazione del sudore, compiendo un’azione di trasferimento del vapore 
agli strati superiori.


Uno strato intermedio caldo in grado di contrastare la temperatura dell’ambiente 
circostante


Uno strato extra di piumino o sintetico per i giorni più freddi, per quando si 
raggiunge la cima o quando si è fermi.


Una giacca (guscio) allo scopo di proteggere il corpo dagli agenti atmosferici pi 
aggressivi: vento, pioggia e neve.


Per la parte bassa stesse considerazioni


Guanti, Buff, Occhiali da Sole, Maschera



ATTREZZATURA
Lo zaino, oltre ad essere comodo 
deve avere caratteristiche adeguate 
per l’escursionismo invernale.


Impermeabile


Lacci esterni per poterci legare gli sci


Tasca per il rapido accesso agli 
strumenti di autosoccorso



ATTREZZATURA

ARTVA, pala e sonda SEMPRE





Corso di base rivolto a principianti, che generalmente non hanno esperienza

di montagna invernale o hanno poca esperienza sciistica.


Il corso prevede l’insegnamento, attraverso lezioni sia teoriche che pratiche,

delle nozioni fondamentali per poter svolgere con sicurezza l’attività sci

escursionistica, delle tecniche di salita e di discesa, a partire da quelle

fondamentali.


Le lezioni si svolgeranno su pista battuta, binario da fondo e itinerari di bassa 
difficoltà, con dislivello e lunghezza contenuti (strade carrarecce, pendii aperti).

Verranno anche affrontate tematiche relative ai pericoli oggettivi della

montagna invernale.


Si utilizzerà attrezzatura da fondo e «da telemark», con sci lisci, scarponi rigidi e 
pelli di foca che permettono maggior stabilità, controllo e più semplice esecuzione 
delle tecniche di discesa.

Sciescursionismo - Livello Base



• Tecniche di salita

• Tecniche di discesapadronanza degli sci 

• Nivologiaconoscenza della neve

• oggettivi (valanghe, fattori ambientali)

• soggettivi (impreparazione fisica e psicologica)

valutazione di rischi e 
pericoli

• Meteo

• Orientamento, schizzo di rotta, materiali

organizzazione e 
conduzione di una 
sciescursione

• Ricerca ARTVA

• Primo soccorsoAutosoccorso

Per poter svolgere attività sciescursionistica in modo divertente 
ma sicuro è necessario sviluppare sia le tecniche sciistiche che 

tutte quelle tematiche che concorrono alla conoscenza 
dell’ambiente montano invernale 



Calendario ipotetico delle lezioni
• Domenica 22: 

tecnica sci di 
fondo su binario 


• Lunedì 23: 
tecnica sci di 
fondo su binario 
o escursione con 
sci di fondo


• Martedì 24: 
tecniche di 
discesa in pista


• Mercoledì 25: 
giorno libero con 
possibilità di 
visita guidata 


• Giovedì 26: 
escursione


• Venerdì 27: 
escursione



Fine


